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Il problema

Produzione di qualità;
Scandalo del vino al metanolo;
Cambiamento quadro istituzionale;
Conseguenze economiche.
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Dalla quantità alla qualità

 Mercato che evidenzia una forte 
propensione all’export

 Crescita del valore dell’export più 
consistente della crescita delle quantità 
esportate;
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La produzione e l’export

 La produzione si 
riduce 
progressivamente

 Crescita dei valori ai 
prezzi correnti

 Trend al rialzo del 
valore delle 
esportazioni0
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Fonte: elaborazione su dati ISTAT e INEA
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Schema della presentazione

 La costruzione sociale della qualità;
 La produzione vitivincola: un quadro 

macro;
 Lo scandalo del vino al metanolo e le sue 

conseguenze istituzionali;
 La qualità in azione.
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La costruzione sociale degli 
eventi

 Nessun evento o fenomeno di per sé è 
oggettivo e/o inevitabile, ma le sue cause 
e conseguenze dipendono da una vasta 
gamma di processi sociali che 
attribuiscono identità e valori a questi 
stessi eventi e fenomeni. 
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Alcune ipotesi di lavoro
 1) Le economie della qualità si caratterizzano per un

“ciclo della qualità”: ad una prima fase in cui la
qualità viene assunta come generico criterio di
giudizio condiviso, ne segue una seconda che vede la
specificazione successiva di convenzioni più
articolate, che permettono la stabilizzazione di
metriche specifiche diverse dal generico riferimento
alla “qualità”.

2) Inoltre, sussiste una coerenza di tali metriche con le
regole istituzionali e la struttura delle relazioni tra
gli attori.
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Il quadro macro

Produzione di vino in Europa, distinta per tipo
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La struttura produttiva
 Ridimensionamento della base produttiva: Piemonte 

Fonte: elaborazione su dati ISTAT
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Superficie viticola per provincia
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I modelli regionali/1
i.     Comparto vitivinicolo orientato all’esportazione. Le produzioni di 

qualità sembrano costituire un tassello importante nella 
costruzione di questo percorso 

ii.    Settore vocato all’esportazione pur in contesti non caratterizzati da 
una forte incidenza delle produzioni di qualità 

iii.    Contesti regionali orientati al mercato interno e scarsamente 
caratterizzati dalla produzione di qualità 

iv.   Cluster regionale poco incline all’esportazione nonostante una 
buona presenza di produzioni a denominazione di origine 
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I modelli regionali/2

Fonte: elaborazione su dati INEA e Regione Piemonte



Seneghe, 19-24 luglio 2010 16

Adozioni di disciplinari DOC/DOCG nel tempo: 
Piemonte e Puglia
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Lo scandalo del vino al metanolo

 Ventitre morti e decine di intossicati;
 Grave crisi per l’intero settore vitivinicolo che perse in 

quel periodo la fiducia dei consumatori;
 Solo in Piemonte vengono messi sotto sequestro 

cautelativo 39mila ettolitri di vino in 26 aziende, per un 
valore di circa due miliardi di lire;

 Concentrazione degli avvenimenti nelle regioni del nord 
Italia, e in particolare nelle province piemontesi;

 Collegamenti con alcune zone della Puglia e dell’Emilia 
Romagna che risulteranno in seguito centrali per il 
traffico di vino al metanolo lungo tutta la penisola. 
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La base empirica dell’analisi
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Cambiamenti istituzionali
 Legge 10 febbraio 1992, n. 164: divieto di utilizzare 

riferimenti geografici per il vino da tavola. Passaggio 
obbligato a DOC/DOCG (D.P.R 20 aprile 1994, n. 348       
regolamento di attuazione);

 Strutture organizzative dedicate (Tavolo di 
Coordinamento Tecnico nel settore vitivinicolo);

 Maggior ruolo soggetti collettivi (Consorzi come 
organismi di controllo).
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Produzione di qualità e scandalo del vino 
al metanolo
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Produzione di qualità e scandalo del vino al 
metanolo

 Il cambiamento verso la qualità è nato prima dello
scandalo del metanolo. In Piemonte è nato nei primi anni
’70, primi anni ’80, quando una serie produttori giovani
hanno introdotto cambiamenti importanti. Non so… faccio
l’esempio: magari due figli, al primogenito veniva
assicurato un lavoro certo (magari andava a lavorare alla
Ferrero), al secondogenito veniva affidata la vigna, come
ripiego. Quindi ci sono stati alcuni produttori, magari
anche molto giovani che hanno cercato di riscattarsi da
questa situazione. Questi giovani hanno iniziato a girare il
mondo e cercare di capire come mai l’Italia, in teoria
paese del vino, faceva lo stesso quantitativo della Francia,
ma i vini francesi erano tanto diffusi nel modo mentre i vini
italiani? Diffusi dove?! (Intervista Presidente Associazione
Italiana Sommelier, Piemonte)
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Iscrizioni ai disciplinari - AL
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Fonte: elaborazione su dati CCIAA
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Iscrizioni ai disciplinari - AT
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Fonte: elaborazione su dati CCIAA
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In sintesi
 Il cambiamento inizia prima (fine anni ’70- primi 

anni ‘80),ma resta latente

 Shock come catalizzatore di tendenze già in atto 
sul territorio

 Affermazione successiva di un quadro 
istituzionale normativo-cognitivo che fa perno sui 
concetti di “territorio” e “qualità certificata”
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La qualità in azione
 Pervasività della retorica della qualità 

certificata;
 Pluralità di convenzioni di qualità che 

animano oggi il mercato regionale di 
produzione del vino. “Inflazionamento” 
della retorica della qualità; nascita di 
retoriche specifiche.
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Esempio

 “È fondamentale… per la zona, per il 90% dei
produttori, tutti puntano alla qualità” “La
qualità non è neanche da mettere in
discussione” (Intervista numero 1,
produttore).

 Siamo uomini abbiamo idee diverse, guai chi
ci vuol far diventare tutti uguali (Intervista
numero 6, produttore).
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Continua….

 L’idea di qualità è una qualità personale,
quindi credo che ognuno abbia un’idea di
qualità. La qualità è un concetto astratto. La
qualità è il rispetto delle regole fissati dai
disciplinari di produzione (Intervista numero
7, produttore).
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E….
 Certamente qualità è tutta quella capacità che uno mette nel fare un

prodotto, nella quale trova collocazione anche il territorio. Diciamo
così la trasparenza e il modo di lavorarlo questo prodotto, il
rispetto per le persone che lo lavorano se vogliamo. Il modo con
cui lo fornisci al tuo cliente, questa è qualità. Dargli l’opportunità
di venire anche il sabato e domenica è anche una forma di
sensibilità. Cioè qualità non è solo tirar fuori il prodotto tutta la
potenzialità che ha. Cioè il vino non è solo grado alcolico, colore o
struttura, ma è qualcosa di più nel senso che è anche quella serenità
che riesci a dare al tuo cliente quando viene a comprarlo. Quando
va in una cascina a comprare del vino e lo trattano bene è anche un
elemento di qualità (Intervista numero 6, produttore).
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La scala di riferimento
 Province di AL, AT e 

CN
 Oltre l’80% delle 

aziende vitivinicole 
piemontesi

 Oltre il 90% della 
superficie vitata 
regionale

Fonte: elaborazione su dati ISTAT
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L’individuazione del campione/1

 Scomposizione del mercato
 Criteri: quantità e prezzo
 Distribuzione omogenea del campione sulle 3 province
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L’individuazione del campione/2

 GI struttura organizzativa complessa (CdA), acquisto 
prevalentemente esterno delle uve e dei mosti, prezzo di vendita 
basso 

 AAVI struttura articolata con forte presenza del nucleo 
familiare, proprietà dei vigneti prevalente, prezzo medio-alto

 PVN struttura a base familiare, proprietà dei vigneti quasi 
esclusiva, prezzo alto

 BIO struttura familiare, acquisto/proprietà uve, prezzo medio

 CS struttura poco articolata, base sociale frammentata, 
tendenzialmente orientate alla vendita di semilavorato
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Quadro generale del campione
 Imprese legate alla “rivoluzione della 

qualità”;
 Il 66% degli intervistati è entrato in 

possesso dell’impresa dopo il 1986;
 Titoli di studio elevati;
 Propensione all’export.
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Conclusioni e spunti per 
approndimenti

 Dinamica endogena: chi sono i primi 
innovatori?

 Dallo scandalo al quadro istituzionale: 
quali attori?

 Reti e convenzioni di qualità: 
comparazione con altri casi regionali?



Grazie per 
l’attenzione

Filippo Barbera e Stefano 
Audifredi
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